
GRAFFIO DI GATTO 

 

“QUALE SANITA' CI PROPINA MONTI?” 

 

In Italia, tutto è precario.  

Mercoledì sera, nel corso di un Convegno romano del PDL dedicato al Decreto Balduzzi, abbiamo 

appreso che nel testo finale del Decreto Balduzzi E' STATA CANCELLATA (udite, udite!!!) 

l'OBBLIGATORIETA', per le aziende sanitarie, della COPERTURA ASSICURATIVA. 

Il Ministero dell'Economia ha posto il veto a questo tipo di spesa..... 

E' proprio vero: al peggio, non c'è limite, in Italia. 

Vedremo il testo finale, ma - se questa scelta scellerata non verrà annullata - le conseguenze 

saranno micidiali. 

In breve: 

a) scomparirà, per i cittadini, una tutela fondamentale: la copertura del rischio assicurativo, in caso 

di evento avverso (ineliminabile, in Medicina); 

b) esploderà la medicina difensiva, perché i medici diventeranno pignoli fino all'inverosimile, per 

tutelare sé stessi ed i propri cari; 

c) i medici ospedalieri diventeranno una razza in estinzione, perché il "giuoco non varrà la candela" 

(ossia il guadagno diventerà ridicolo rispetto al rischio certo, legato alla professione); 

d) la sanità pubblica italiana farà la fine di quella americana. 

Se non ci sarà più una reale tutela sanitaria, perché - noi cittadini - dovremmo pagare le tasse, 

anche per una sanità pubblica virtuale? 

Infine, quale medico farà - d'ora in poi - scelte professionali rischiose, ma utili per il paziente? 

Complimenti vivissimi a Monti ed a Balduzzi: con questo decreto hanno definitivamente affossato 

la sanità pubblica! 

E' ora di dire STOP ai TECNICI, ai TECNOCRATI, ai veti del Ministero dell'Economia.  

La vita è una sola.... 
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